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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 

DOPO SEI SETTIMANE DI DIGIUNO 

Il Novara torna a vincere 
a spese dell' A talari ta: 1-0 

Molto gioco ma attacchi sterili degli uomini di Heriberto Herrera 

Sci nordico: a Falun oro per il beniamino di casa 

MARCATORI: Gavinelli (N) al 
23' della ripresa. 

NOVARA: Pinotti 6; Zanutto 
6. Riva 6. Vivian 6; Udovi-
cich 6, De Petrini 6, Gavi
nelli 6; Carrera 5, Rolfo 5, 

.Giannini 7 (dal 70' Tuildci), 
Enzo 6. (N. 12 Paleari, N. 
14 Navarrini). 

ATALANTA: Cipollini 6; Divi
na 6, Lugnan 6; Scirea 6, 
Vianello 6, Leoncini 7; Mac-
ciò 6. Manera 6,5, Gattelli 6, 
Pirola 6,5 (dal 75* Oustlnet-

• ti), Bonci 6. (N. 12 Tambur-
Tini, N. 13 Delle Donne). 

ARBITRO: Cali di Roma, 6. 
NOTE: Giornata fredda e 

cielo coperto, terreno inzuppa
to dalla pioggia caduta fino 
a pochi minuti prima del
l'inizio della partita. Ammoni
ti Vianello dell'Atalanta e En
zo. Carrera, Rolfl, Da Petrini 
del Novara. Angoli 5-2 per 
l'Atalanta. Spettatori 5.000 cir
ca di cui 3.252 paganti per 
un incasso di 7 milioni 340 
mila lire. 

, DALL'INVIATO 
NOVARA, 17 febbraio 

' Il Novara è tornato final
mente alia vittoria dopo sei 
settimane di digiuno a spe
se di un'Atalanta combattiva 
e manovriera ma ormai cro
nicamente allergica al tiro a 
réte. La partita è stata piut
tòsto mediocre e il taccuino 
del cronista ha potuto anno
tare ben poche sequenze de
gne di nota. 

La scialba prova di entram
be le squadre, che avrebbe 
più che giustificato un risul
tato nullo, è stata spiegata da 
entrambi i trainer con lo sta
to del terreno assai pesante. 
Parola alla fine ha pure am
messo che, dopo quanto si 
era visto nei novanta minuti, 
uno 0-0 sarebbe stato il ri
sultato più giusto. Heriberto 
Herrera assai contrariato per 
l i sconfitta che risospinge i 
bergamaschi in una zona pe
ricolosa della classifica dice 
che « il risulatto è bugiardo 
ma gli errori (della sua squa
dra - ndrì si pagano cari ». 
Il riferimento riguarda i due 
unici momenti degni di nota 
djell'intero incontro. Un'azione 
aialantina all'inizio della ri
presa con Manera che racco
glie un lancio su punizione 
di Pirola e tira nella porta 
novarese sguarnita perché Pi
llotti è uscito a vuoto per in
tercettare il cross. Sembra gol 
fatto, ma sulla linea, Carrera, 
con una perfetta rovesciata 
salva clamorosamente. Il tiro 
di Manera tuttavia aveva pec
cato di precipitazione e in par
te anche di mira. 
« Secondo errore atalantino al 

23', sempre della ripresa, e 
Òhe doveva costare alla squa
dra bergamasca la sconfitta. 
Su un attacco novarese Enzo 
dialogava con Carrera il qua
le serviva di precisione Gian
nini in posizione di estrema 
destra. Giannini scendeva sul 
fbndo e crossava un pallonet
to che passava tra le braccia 
protese di Cipollini e pescava 
Gavinelli libero sulla linea di 
porta. La piccola ala azzurra 
non aveva che da toccare di 
testa il pallone per insaccare. 
Herrera, per la verità, ha re
criminato anche per l'atter
ramento in area di Bonci non 
rilevato dall'arbitro. E ' suc
cesso al 15' del primo tempo 
su un'azione atalantina di con
tropiede. Manera serviva Gat
telli e questi lanciava Bonci 
che si avviava tutto solo a 
rete. Vivian ricuperava e da 
tergo stendeva l'ala nerazzur
ra: l'arbitro accennava a fi
schiare ma poi aveva un ri
pensamento e lasciava correre. 
Ecco su queste tre sequenze 
c'è tutta la storia della par
tita. 
* L'Atalanta ha mostrato una 

òttima inquadratura a cen
trocampo con Leoncini in cat
tedra ben spalleggiato da Pi
rola, Manera e dall'arretrato 
Macciò. Quando però si arri
vava nella zona dei sedici me
tri il gioco dei bergamaschi 
si smarriva e Pinotti non ha 
pressoché avuto grossi impe
gni eccezion fatta per un in
sidioso tiro di Vianello scoc
cato da trenta metri e che il 
portiere novarese ha alzato 
sopra la traversa. 

Sull'altro fronte nemmeno 
il Novara ha brillato. Il suo 
gioco è stato quanto mai fram
mentario e impreciso nella 
manovra e nelle conclusioni. 
Dopo essere passati in vantag
gio i novaresi hanno avuto 
una sola occasione per rad

doppiare - a " quattro minuti 
dalla fine. Rolfo lanciato in 
contropiede da Zanutto si è 
trovato a tu per tu con Cipol
lini ma ha fallito clamorosa
mente il bersaglio calciando 
abbondantemente fuori. Dalla 
grigia prova degli azzurri si 

può salvare solo Giannini e 
in generale il blocco difensi
vo. Enzo, tenuto a bada da 
Vianello e Scirea, non ha pra
ticamente avuto spazio per 
piazzare le sue bordate. 

Elio Rondolinl 

Aspro e combattuto confronto (2-1 ) 

La Reggina raggiunge 
e supera il Brescia 

I lombardi erano andati in vantaggio, ma l'orgoglio dei calabresi ha avuto il sopravvento 

MARCATORI: Bertuzzo al 41' 
(B); Merighi (R) su rigore 
al 44* del primo tempo; 
Trincherò al 12' (R) nella 
ripresa. 

REGGINA: Cazzaniga 5; Lan-
din! 6, Zazzaro 8; Trinche
rò 7, Raschi 6, Bonzi 6; 
Ferrara 7, Dal Pozzolo 8, Me
righi 7. Sali 6, Bonfanti 5 
(dall 'll ' del s.t. Tamboiini 
6) (12. Jacobonl, 13. De Pe-
tri). 

BRESCIA: Galli 6; Gasparini 
7. Casati 6; Bellotto 5, Fac-
chi 5, Del Favero 6; Salvi 
6 (dal 1' del s.t. T. Jacolino 
5), Franzon 7, Cinquepalmi 
5, Fanti 5, Bertuzzo 7 (12. 
Tancredi, 13. Berlanda). 

ARBITRO: Vittorio Lattami 
di Roma 5. 
NOTE: terreno leggermen

te allentato; incidenti di gio
co a Bonfanti, Bertuzzo, Fac-
chi, Raschi e Salvi. Ammoniti 
per gioco scorretto: Zazzaro 
e Gasparini. Spettatori 7 mi
la circa; calci d'angolo 8-4 
per la Reggina. 

SERVIZIO 
REGGIO CALABRIA, 17 febbraio 

Come si, prevedeva, il con
fronto tra Reggina e Brescia 
è stato molto aspro e com
battuto, giocato all'insegna di 
un agonismo che ha lasciato 
segni evidenti in numerosi 
giocatori. 

La partita si presentava mol
to delicata per la precaria po

sizione che le squadre occu
pavano in classifica sui pro
blemi tecnici posti dalla so
stituzione degli allenatori. In 
particolare era atteso l'esor
dio, davanti al folto pubblico, 
di Recagni, successore di Mo-
schino nella panchina calabre
se. L'avvìo della partita evi
denziava una certa prudenza 
da parte delle squadre e la 
Reggina dava l'impressione di 
essersi scrollata di dosso la 
eredità del suo precedente tec
nico: troppa lentezza nelle ma
novre, poche idee e molte con
fusioni. 

Le azioni degne di nota si 
svolgono al 19', quando Meri
ghi, servito da Landini, a due 
passi dal portiere viene anti
cipato di poco da un difenso
re, e al 25', quando Bonfanti, 
lanciato molto bene da Meri
ghi, manda alle stelle da fa
vorevole posizione. Il Brescia 
si difende bene ma non ten
ta di minacciare la porta av
versaria, anche se Bertuzzo si 
dimostra molto incisivo. 

Ma al 41' le «rondinellea 
passano, quasi senza volerlo, 
in vantaggio: c'è una rimessa 
laterale per i lombardi, la pal
la giunge a Bertuzzo apposta
to a pochi metri fuori area; 
la difesa della Reggina si fer
ma inspiegabilmente e l'ala 
spara una gran botta verso la 
porta avversaria insaccando 
sotto la traversa. 

Doccia fredda per i padroni 
di casa e soprattutto per Re
cagni, che si era « sbracciato » 

senza sosta per tutto il primo 
tempo. Al 44', comunque, l'e
quilibrio è ristabilito: Dal Poz
zolo entra in area, Del Fave
ro lo affronta e lo sgambetta. 
La mezz'ala resiste, fa qual
che passo e poi cade a terra. 
Per Lattami è rigore: i bre
sciani protestano, ma l'arbi
tro è irremovibile. Merighi ti
ra dal dischetto e insacca sul
la destra di Galli. 

Nella ripresa la fisionomia 
della gara cambia notevolmen
te. La Reggina aggredisce let
teralmente il Brescia imba
stendo tutta una serie di azio
ni ficcanti che travolgono tut
ti i difensori avversari. Ed è 
proprio a questo punto che 
emerge la validità delle scel
te del nuovo allenatore: Reca
gni ha voluto in prima squa
dra Dal Pozzolo e il gioca
tore che Moschino aveva e-
scluso è stato l'anima del
la riscossa dei padroni di ca
sa, distribuendo palloni d'oro 
per tutta la partita. Al 12' 
l'epilogo della superiorità del
la Reggina: un traversone è 
respinto dalla difesa del Bre
scia, sul pallone si avventa 
Trincherò che lascia partire 
un bolide da fuori area sotto 
l'incrocio dei pali alla sini
stra di Galli. Il Brescia cerca 
di rimontare lo svantaggio, 
ma ottiene solo una traversa 
colpita su punizione da Fran
zon al 24'. Dopo quattordici 
domeniche la Reggina ritorna 
cosi alla vittoria. 

Gregorio Tito 

La 30 km al gigante Magnusson 
Per gli italiani una «Waterloo» 

Mieto e Staszel alle piaz
ze d'onore - Il migliore 
degli azzurri Chiocchetti, 
trentunesimo • 

FALUN, 17 febbraio 
' La seconda medaglia d'oro 
dei campionati del mondo di 
sci nordico, quella sui 30 chi
lometri, è toccata ad uno 
svedese ventitreenne, balzato 
l'anno scorso alla ribalta in
temazionale. Si chiama Tho
mas Magnusson, s'era tatto 
notare all'inizio soprattutto 
per la sua statura. Nei pro
nostici molti gli avevano an
teposto Formo, Mieto. Inve
ce Magnusson non ha deluso 
i suoi molti ammiratori. Ha 
dato vita ad una prova spet
tacolare per la sicurezza con 
la quale ha saputo condurre 
ad un ritmo elevatissimo dal 
primo all'ultimo chilometro. 

Alla fine aveva quasi un 
minuto di vantaggio su Juha 
Mieto, il suo avversario più 
tenace. Più staccati gli altri, 
tra i quali era emerso il po
lacco Jan Staszel. 

I sovietici, che non aveva
no visto ammesso, per un di
fetto di iscrizione il campione 
olimpico di Sapporo,. Vede-
nin, si dovevano accontenta
re del quarto posto di Gara-
nin. 

Quanto agli italiani, ci si 
poteva attendere una difesa 
onorevole e niente di più. Ma 
la realtà ha superato anche 
le meno ottimistiche previ
sioni. E' stata una autentica 
Waterloo. Il meglio piazzato 
è risultato Renzo Chiocchetti, 
trentunesimo, con un ritardo 
di oltre sette minuti rispetto 
a Magnusson. 

Peggio è andata per gli al
tri: Favre, che sembrava il 
più quotato, si è piazzato qua
rantesimo, Kostner trentano
vesimo, Tonino Biandini qua
rantunesimo. 

II polacco Stefan Hula ha 
quindi vinto la prova di salto 
per la combinata nordica da
vanti al cecoslovacco Kucera 
e al norvegese Schjetne. 

Ecco la classiti» della 30 km.: 
1. THOMAS MAGNUSSON (Sve-

ila) 1 b. 33'41"4: 2. Juha Mieto 
(Finlandia) 1.34-34''80; 3. Jan Sta
szel (Polonia) 1.34'56"49: 4. Gara
nte (URSS) 1.35*31"96; 5. Aaalund 
(Svezia) 1.35'38 "69; 6. Grlmmer 
(R.F.T.) 1.35'49"94; 7. Lentlnen 
(Finlandia) 1.35W54; 8. Melnel 
<RJ\T.) 1.35'52"01; 9. Braa (Nor
vegia) 1J5'56"09: 10. Ulvenwall 
(Svezia) 1 .36'01" 14; 31. Remo 
Chiocchetti 1.40'49"46; 39. Ulrich 
Kostner 1.42*21"66; 40. Carlo Fa
vre 1.42'50"24; 41. Tonino Biondi
ni 1.4254 "16. 
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Avellino-Catanzaro: che noia1, (hi) ] Taranto-Arezzo: 1-0 

Due rigori non 
cambiano nulla 

MARCATORI: Sperotto sa ri
gore al 16' p.t.; Spelte su 
rigore al 9' s.t. 

AVELLINO: Lamia Caputo T, 
Codraro 5, Fumagalli 6; Ca-
losi 8, Parolini 6, Collavfni 
6 (Tugliach dal 40' s.t.); Roc-
cotelli 5, Morrone 5, Sperot
to 5, Fara 7, Ronchi 6. N. 
12 Violo, n. 14 Roggeri. -

CATANZARO: Pellizzaro 7; 
Garito 7, Zuccheri 7; Band
ii 6, SUipo 6, Maldera 6; Co
ri (Braca dal 10' s.t. 5), 
Ferrari 6, Petrini 5. Rosso 
6. Spelte 6. N. 12 Di Car
lo, n. 13 Monticolo. 

ARBITRO: dacc i di Firenze 5. 
NOTE: Terreno buono, gior

nata grigia e fresca. Spettato
ri oltre 15 mila. Ammoniti: 
al 29' del primo tempo Rus
so (C) per proteste, al 25' del 
secondo tempo Braca (C) per 
gioco scorretto. Calci d'angolo 
8 a 6 per l'Avellino (4 a 5 nel 
primo tempo). . 

SERVIZIO 
AVELLINO, 17 febbraio 

Questa partita, per larghi 
tratti molto brutta, con raris-

Decide Morelli 
una prodezza con 

simi sprazzi di gioco mano
vrato con raziocinio, con an
cor più rari affondi in pro
fondità e di una certa peri
colosità, sarebbe certamente 
finita 0 a 0 se il signor Ciac-
ci non avesse deciso di viva
cizzarla. 

Al 16' Roccotelli insegue una 
palla sulla destra, Maldera, 
completamente fuori tempo, 
lo atterra al limite. Per l'ar
bitro il fallo è stato com
messo in area e quindi asse
gna la massima punizione, 
che Sperotto realizza, con un 
tiro centrale, dopo aver spiaz
zato Pellizzaro. 
•Nel secondo tempo vi è al 

7' un bel tiro, di poco a la
to, di Ronchi, su servizio di 
Morrone. 

Al 9' Codraro atterra Gori 
in area, pare che l'intervento 
sia stato effettuato sul pal
lone, l'arbitro fischia il rigo
re e Spelta mette a segno , 
con un'esecuzione identica a 
quella di Sperotto. -

Antonio Spina 

MARCATORE: Morelli al 9' 
del primo tempo. 

TARANTO: Migliorini 6; 
Biondi 6. Stanziai 6; Ro-
mmnsini 6, Motti 7, Campi-
donico 7; Morelli 7, Alpini 
6, Paina 5 (dal 68' Panoz-
zo, n .c ) . Ariste] 5, Lambrn-
go 6; l&ino Boni, 13.mo 
NardeUo. 

AREZZO: AlessandreUi 6; 
Ginlianini 7, Vergini 5; Ri
ghi 6 (dal 50' Marchetti, 
n . c ) . Fontana 6, Cencetti 
6: Marmo 6. Fara 7. Pien
ti 6, Magherint 7, Moia 6; 
IZJDO Arrigocci, 14jno Val-
longo). 

ARBITRO: Chu» di Roma. €. 
NOTE: spettatori 13 mila 

circa, calci d'angolo 5 - 4 per 
l'Arezzo, ammoniti al 75* Ver-
gani. al 79* Fontana e al 91' 
Ariste!. 

SERVIZIO 
TARANTO, 17 febbraio 

E* stata una prodezza — 
favorita dalla dea fortuna — 
di Morelli che ha deciso l'in
contro di oggi permettendo 
al Taranto di guadagnare al-

A: prezioso pari dell'Alessandria 
B: invasione di campo a Sassari 
C: exploit della Nocerina 

Utile pareggio dell'Ales
sandria a Seregno (non si 
dimentichi che i lombardi 
sono da settimane squadra 
fra le più pimpanti), che 
consente ai grigi piemon
tesi di conservare salda
mente il comando anche 
se il Lecco (vittorioso sul 
malandato Padova) ha ro
sicchiato loro un punto e 
se Udinese e Venezia non 
sono state da meno (i friu
lani hanno superato in ca
sa il Monza mentre il Ve
nezia, dimostrando di es
sere in ripresa, è andato a 
vincere a Trieste). 

I risultati ottenuti da al
cune delle squadre in te
sta hanno avuto ripercus
sioni sulla situazione in 
coda. Infatti il Savona — 
che ha pareggiato in ca
sa con il Mantova, e non 

è risultato da buttar via 
ha raggiunto la Triestina 
a quota 15 e si è portato 
ad un punto dal Padova. 

* 
* Fattaccio» Sassari. Ad 

un minuto dalla fine la 
partita, è stato invaso il 
campo mentre la Sambe-
nedettese era in vantaggio 
per 3-2 sulla Torres. Ora la 
Samb. si vedrà assegnati 
due punti a tavolino (per
altro già ottenuti sul cam
po). E si tratta di un 
successo prezioso perchè il 
Rimini, tomaio a galoppa
re di gran carriera, è an
dato a vincere alla Spezia 
mantenendo invariato lo 
svantaggio di due punti nei 
confronti della capolista. 
Bel successo del Pisa a 
Cremona e vittoria promet
tente del Livorno sul Mon

tevarchi. 
In coda passo avanti del

l'Olbia, che ha battuto ti 
Viareggio, inguaiandolo, e 
che ha profittato della 
sconfitta dell'Empoli (ol
tre che di quelle della 
Torres e dell'ormai con
dannato Prato). 

* 
Grosse sorprese nel gi

rone C. mentre la formi
dabile matricola Nocerina 
ha colto un altro succes
so, stavolta a danno del
l'Acireale, il Pescara s'è 
fatto bloccare in casa dal 
Crotone mentre la Caser
tana (a Salerno) e il Lecce 
(a Frosinone) sono torna
te a casa battute. Sicché 
ora la classifica vede No
cerina e Pescara, che gui
dano la classifica a pari 
punti mentre Lecce e Ca

sertana sono staccale or
mai di tre lunghezze. E' 
vero che il campionato è 
ancora lungo ma questa 
Nocerina ha tutta Varia di 
voler dare la paga a tutte. 

Sul fondo inopinato pa
reggio interno del Cosen
za (con la Turris) dopo le 
belle imprese in trasferta 
delle ultime settimane. Tut
tavia, poiché Latina e Juve 
Stabia sono state sconfit
te, il Cosenza è ora al ter-
z'ultìmo posto a due lun
ghezze dal Pro Vasto, che 
è finalmente tornato al 
successo battendo in casa 
il Barletta e ad una sola 
dono stesso Barletta an
ch'esso coinvolto nella bat
taglia per evitare la quar
ta serie. 

Carlo Giuliani 

tri due punti e di tornare ai 
risultati positivi che aveva
no caratterizzato l'ultima par
te del torneo di andata. 

E veniamo subito al goal 
dell'estrosa ala destra ioni
ca. Al 9' Morelli scatta da 
centrocampo con la palla al 
piede, si trascina dietro tre 
avversari e ne supera altri 
due, entra in area ma si al
lunga troppo il pallone sulla 
sua destra: AlessandreUi ten
ta l'uscita ma l'errore di Mo
relli lo trae in inganno e la 
ala destra recupera e tira in 
scivolata di destro: palla in 
rete. 

Identica azione Morelli la 
ripete al 40' su passaggio di 
Paina: il pallone questa volta 
però termina sull'esterno del
la rete. Al 12' un cross di 
Lambrugo viene intercettato 
da AlessandreUi, ma nessuno 
degli avanti del Taranto è 
pronto a ghermire il pallone 
respinto dal numero uno are
tino. E' ancora AlessandreUi 
che al 16' riesce a respingere 
un cross di Aristei antici
pando di un soffio Paina. 

Al 21' Alpini tira alto da 
pochi metri sciupando cosi un 
ottimo passaggio di Lambru
go. 

Al 23' è la volta dell'Arezzo 
con Fara che entra in area e 
tira: Migliorini para in due 
tempi. Dopo l'occasione del 
40' che abbiamo già descrit
to, è ancora Morelli che al 
43' crea problemi alla difesa 
avversaria concludendo una 
serie di ottimi palleggi con 
una girata al volo che trova 
però pronto AlessandreUi al
la parata. 

E' stato quindi un primo 
tempo vivace con la squadra 
di casa costantemente spinta 
in avanti, favorita in questo 
anche dal goal venuto nei 
primi minuti di gioco: l'Arez
zo è apparso frastornato da 
questa rete subendo cosi gli 
attecchì dei padroni di casa. 
La seconda parte della gara 
è stata invece più scialba. 

Poche le azioni da segnala
re. Al 54' Ciulll nega un rigo
re abbastanza evidente al Ta
ranto per l'atterramento di 
Aristei ad opera di Marchet
ti. L'Arezzo h * Invece sfiora
to la rete per ben due volte. 
AUSO' Pienti è solo davanti 
a Migliorini che tarda nella 
uscita: interviene Campidoni-
co che salva in angolo. Al 
90' è ancora Pienti che un 
attimo prima di tirare a rete 
da ottima posizione si vede 
soffiare il pallone dall'ottimo 
e sempre vigile Campldonico. 

G. F. Marinella 

Brill match disperato: 
s'impone per un punto 

/ milanesi sorpresi dal
l'agonismo dei cagliari
tani: 10-69 
BRILL: Vlllelti (2). Ferello (22), 

Vascolari (6), Spinetti. De Ros-
si (14), Sutter (22). Non entrati 
Masilo, Serra, Pedrazzlnl e Cor-
reddu. 

INNOCENTI: Ielllnl (10). Masinl 
(12). Barlvlera (8), Orioni (26), 
Bianchi, Brosterhous (10), Ferra-
rlnl (3). Non entrali Benattl, 
Vecchlato e Borlenrhi. 

ARBITRI: Inatti (i. e Ugattl V. 
di Salerno. 
NOTE: uscito per cinque falli 

Masinl al 16' del secondo tempo. 
Tiri liberi 4 su 4 per il Brill e 
3 su 6 per l'Innocenti. La partita 
e iniziata con circa tre quarti d'o
ra di ritardo a causa di un guasto 
all'impianto elettrico del Palazzetto. 

SERVIZIO 
CAGLIARI, 17 febbraio 

Clamoroso! Il Brill Caglia
ri ripetendosi anche in que
sto campionato, ha battuto 
la grande Innocenti come già 
10 scorso anno fece con la 
Ignis. Si tratta di un risul
tato giusto che il Brill ha 
conseguito con la forza della 
disperazione mettendo a pro
fitto tutto quanto la scarna 
compagine cagliaritana, oggi 
come oggi può disporre. 

Ci voleva, come aggiunta, u-
na certa dose di carica in più 
e quella — pensiamo — è ve
nuta dal risultato clamoroso 
ottenuto ieri dalla Brina a 
Udine: tutto ciò conferma che 
il perdurare del campionato 
giocato non contemporanea
mente da tutte le squadre 
può rompere quell'equilibrio 
indispensabile al suo corret
to svolgimento. 

Una partita che ha ricalca
to nel gioco, nell'altalena del 
punteggio, sempre al limite 
dell'equilibrio, la gara dello 
scorso anno contro i varesini. 
Tuttavia il Brill può vantare 
a suo merito un vantaggio di 
2-4 punti mantenuto costan
temente per ben 17 minuti 
nella ripresa, dopo avere chiu
so la prima parte con 4 punti 
di vantaggio. 

Solo al 17' del secondo tem
po la squadra di Rubini si è 
portata in vantaggio, aumen
tandolo fino a 3 punti (67 a 
64) ma ha poi dovuto soccom
bere di fronte alla reazione 
dei ragazzi di Formigli. Più 
che l'assenza di Brumatti, che 
Celioni ha sostituito degna
mente) 26 punti e 13 su 19 nel 
tiro) si è risentito da parte 
dell'Innocenti dell'opaca pro
va di Ferracini e Brosterhous. 
11 solo Masini, entrato nel se
condo tempo, è risultato posi
tivo sia nel tiro (6 su 8 e 3 su 
3 negU uncini) che nei rim
balzi. Nel Brill da elogiare 
tutto il quintetto base con Fe
rello e De Rossi su tutti. 

Regolo Rossi 

RISULTATI 
BrUl-Innocent! 7049, Sapori-Sael» 

•5-CS, Mobilqoattro-Fac «4-7«. 
Giocate ubato: Igitls-*BtaxniobflI 

7046, BruWSnaMero 9440. Font-
Slnudyne 90-74. 

Ako-Canon rinviata a marWi. 

CLASSIFICA 
lente ponti Sa"; Innocenti e Font 

26; Canon 1S; Sbmdyne e Mobfl-
quattro 16; Socia e Sopori 14; Al
ce, SnoMero e Brill 10; Brino e 
Faff I; Maxmobtll 4. 

// Saclà regge dieci minuti (95-68) 

Sapori a pieno ritmo 
SAPORI: Sensi, CranuccI, Nlnci. 

Banl (J), Franceschlnl (15). (Uu-
starlni (14), Johnson (15), Bovo-
ne (25), Cosmeill (33). (N. E.: 
Campanini). 

SACLA': Lalng (16). Fredlanl (5), 
Caglieris (13), Merlati (12), Ri. 
\a (4), Beneielll (6), Rosa Bra
sai {'£), Anconetani (4), Sacchet
ti (6). Panchetta. 

ARBITRI: Zambelii e Carmina di 
Milano. 
NOTE: tiri Uberi: Saporì 27 su 

32; Saclà 12 su 18. Uwltl per 5 
falli: Glustarinl (Sapori) e Fre-
dumi (Saclà). 

SERVIZIO 
SIENA, 17 febbraio 

Non c'è stato niente da fare 
contro un Sapori in forma strepi
tosa, che ha giocato una partita 
ad altissimo livello confermando 
quanto aveva già fatto vedere nel
l'incontro perso di pochi punti do
menica scorsa con l'Innocenti. La 
partita non ha avuto storia, tran
ne i dieci minuti iniziali in cui 
li squadre fi sono equivalse, tan
to è stata infatti nettamente do
minata dalla Sapori. 

Le due squadre che presentava
no entrambe gli americani in non 
perfette condizioni fisiche (Lalng 
ha giocato con una maschera pro
tettiva mentre Johnson risentiva 
dell'incidente avuto nella partita 
di Coppa con la Snaidero) sono, 
dopo questo risultato, appaiate in 
classifica. I due tempi hanno avu
to due distinte fisionomie. Nel pri
mo il Saclà ha badato a marcare 

Ha staccato Verbeeck nel finale 

Bitossi di forza 
nel G.P. di Cannes 

CANNES, 17 febbraio 
Franco Bitossi in gran for

ma all'inizio di stagione. Do
po il successo riportato nel 
circuito di Viareggio, U tosca
no della Scic si è imposto og
gi nel Gran Prix di Cannes al 
quale hanno partecipato ben 
175 corridori. La gara, ani
mata da molteplici tentativi, 
ha registrato un colpo d'ali di Borgognoni 

Ciclocross: successo 
di Livian a Udine 

UDINE, 17 febbraio 
(p.b.) — L'alfiere della Pejo, 

Franco Livian, che due setti
mane fa, proprio qui a Udine, 
aveva ceduto la maglia trico
lore all'aostano Vagneur, si è 
imposto oggi nel ciclocross di 
« San Donato », precedendo di 
10" il suo compagno di scu
deria Gianni Flaiban. 

Generosissima la prestazio
ne del friulano Flaiban che 
nella parte finale della gara 

Mobilquattro 
(con Jura) 

meglio della 
Fag: 84-76 

MOBILQUATTRO: Roda (10), Pa-
petti, Giroldl (3), Barlucchl (17). 
Jura (38), Gragnanl, Grippa (2), 
Gergali (5), Nino (10). 

FAG PARTENOPE: Coen (5). Errico 
P.. Cloffl (6), Scodavolpc (9). 
Baccl, D'Aquila (17), Biliardi. 
Fucile (9), Errico V. (4). An
drews (26). 

ARBITRI: Blandii di Livorno ' e 
Baldini di Firenze. 
NOTE: presenti mille e cinque

cento persone. Uscito per 5 fal
li: Ciotti della Fag. 

MILANO, 17 febbraio 
Cioffi, il giocatore dalla 

Fag, deve essere molto poten
te. SI, perché solo uno che ha 
amicizie molto influenti può 
rimanere in campo cosi tan
to tempo e commettere tutte 
queUe castronerie. Ma forse 
la critica è meglio girarla a 
PentassugUa, l'allenatore. In
fatti queUa vista oggi al Pa
lando contro la Mobilquattro 
può essere qualunque cosa 
fuorché una squadra di pal
lacanestro di serie « A ». Ci sa
ranno dei limiti oggettivi nei 
giocatori, ma insegnar loro a 
difendere è un dovere elemen
tare. 

Non pretendiamo tanto in 
attacco, dove gU schemi non 
esistono neanche. Ognuno gio
ca secondo la sua esperienza. 
Oggi i napoletani hanno per
so 84-76. Ma cosi piccolo 
svantaggio è un prezioso dono 
deUa squadra di Sales. Ven
tisette palloni persi dai mila* 
nesi in quaranta minuti di gio
co: quasi tutti passaggi sba
gliati. Figuratevi che allegria 
assistere alla partita. 

Jura a parte (20 rimbalzi 
sui quaranta deUa squadra e 
38 punti) per gli altri della 
Mobilquattro è stato un po' 
un naufragio. Ma ciò che più 
ha impressionato è stata la 
« qualità » degli errori. Gioca
tori di serie «A» certe cose 
non se le possono permettere. 
E qui, scusanti non ce ne 
sono: le infiammazioni o i ma
lanni vari non giustificano 
passaggi fuori campo o ad un 
compagno di squadra «pres
sato » da tre avversari. In cer
ti momenti in lunetta si pote
vano contare quattro gioca
tori della Mobilquattro: per 
fortuna gli arbitri avevano i 
« t re secondi» molto permis
sivi. 

La vittoria è venuta un pò* 
da sola perché dall'altra par
te c'era poca cosa. Verso la 
metà del secondo tempo i mi
lanesi hanno lasciato Barluc
chl quasi fisso neU'area av
versaria: i napoletani hanno 
preso tre canestri in « contro
piede ». 

Andrews il primo canestro 
lo ha ottenuto al 13' del pri
mo tempo e poi gli altri pun
ti sono venuti quando Jura. 
sofferente di lombalgia, ha 
rallentato la difesa. In difesa 
l'americano di Napoli sembra 

, t . „ .. . .. uno che passa li per caso. 
— svoltasi sulla distanza di S u l finire gales ha tolto Ju-
24 chilometri — si è prodot- 1 ra. A v e v a accumulato 17 pun-

in modo stretto i due lunghi av
versari. 

Ma gli esterni senesi ed in par-
tlcolar modo 11 brillante Cosmel-
li ritornato allo standard di na
zionale infilavano con precisione 
e a ripetizione il canestro degli 
astigiani. Il punteggio era di 30-18 
al 12' per la Sapori. Giustarini 
predominava nei rimbalzi ed era 
precisissimo nel tiro. Alla fine 
avrà una media di realizzazione di 
4 su 4 nei tiri da fuori e di 2 
su 3 in quelli da sotto. 

Il colpo di grazia al Saclà ve
niva inflitto, poi, dai tiri liberi: 
18 su 18 la percentuale realizza
ta dai senesi nel primo tempo. 
Nella seconda fase dell'incontro 
la partita cambiava completamen
te fisionomia. 

Il Saclà, visto l'andamento del 
primo tempo, baciava a marcare 
gli estorni, lasciando via libera ai 
pivots senesi. Bovone, meglio ser
vito, vinceva nettamente il duello 
con Merlati e metteva a segno a 
ripetizione. Alcuni suoi ganci so
no stati da manuale. La Sapori 
conduceva per 67-51 al 12'. 

Lo stesso Johnson, che ha supe
rato nel confronto diretto Lalng, 
centrava ripetutamente il bersa
glio. Mai il Saclà ha impensierito 
i senesi, i quali hanno avuto un 
vantaggio sempre superiore al 10 
punti. La difesa di Caglieris verso 
la fine non è servita a modificare 
l'andamento della partita. Con que
sto risultato la Sapori si confer
ma in grande forma e come la 
squadra rivelazione di questo cam
pionato. 

Maurizio Boldrini 

Bitossi che neUe vicinanze del 
traguardo ha staccato Verbe
eck e Tabak, compagni di fu
ga dell'italiano 

Bitossi ha vinto con mezzo 
minuto di vantaggio. Al quar
to posto, staccato di 1*30", 
Planckaert seguito da Marcel
lo Bergamo. Fra i piazzati an
che Polidori (nono). In evi
denza pure Paolini, Martella e 

to in un forcing straordinario 
che alla fine gU ha permesso 
di finire alle spaUe del vin
citore con un distacco di so
li 10". 

Livian e Flaiban, insieme a 
Vagneur e Signorini, martedì 
si involeranno per San Seba
stiano, dove sabato 23 sono 
in programma i campionati 
del mondo. 

ti di vantaggio: in due minu
ti gliene sono rimasti otto. 

Silvio Trevisani 
• PALLACANESTRO — La nazio
nale femminile della Cina popo
lare ha conquistato la seconda vit
toria consecutiva nella sua tour
nee negli Stati Uniti battendo a 
Seattle la rappresentativa del «Sou
thern Mercbantesa per 107-34. 

Pallavolo: dietro le capoliste Panini e Valdagno 

Insistono Arìccia e Orlandini 
TOTIP 

PRIMA CORSA 

1) LatM Record 

7) TopHanovar 

SECONDA CORSA 

1) Tallar* 
2) DnMerio 

TERZA CORSA 
1) Clastico 
2) Hatiria 

« " QUARTA CORSA 

1) Marta 
2) F*r»M 

QUINTA CORSA 

1) Ofhradirlla 
2) E H M M I 

SESTA CORSA 
' 1) fterH» 
2 ) Ronipis 

QUOTE: al trwitwno « 
lira 4*4 «00; ai S07 « 
lira 41.100. 

2 
1 

2 
2 

2 

1 

2 
X 

X 

2 

11» 
10» 

Solo Ariccia Roma (serie 
A maschile) e Orlandini Reg
gio Emilia (serie A femmini
le) resistono ancora sulla scia 
della Panini Modena e della 
Valdagna Scandicci, capoliste 
dei due massimi tornei di pal
lavolo. La giornata che sta per 
essere archiviata ha visto la 
esclusione definitiva della Lu-
biam Bologna e del Metauro 
Fano dalla lotta per i rispetti
vi titoli. I bolognesi, al ter
mine di una avvincente parti
ta protrattasi per oltre due o-
re, sono stati sconfitti a Ca
tania dalla Paoletti per 3-2 
(15-9; 11-15; 12-15; 15-13; 15-12). 
I punteggi parziali evidenziano 
bene l'andamento dell'equili
brata contesa. 

La Lubiam, consapevole che 
sarebbe stata l'ultima occasio
ne per non perdere di vista la 
Panini, si è battuta al limite 
delle proprie forze, ma i sici
liani con una prestazione col
lettiva notevole e sostenuti da 
un pubblico eccezionale, han
no saputo tarpare le ali a Bar
bieri e compagni imponendosi 
con merito. Ora, ad insidiare 
la Panini vittoriosa sul Cus 
Torino per 3-1, è rimasto il 
sorprendente Ariccia che ha 
battuto (3-0) il Pneus. 

In campo femminile la sor
presa è venuta da Modena do
ve la Coma si è imposta (3-2) 
sul Metauro Fano. Le mode
nesi, non nuove a questi ex
ploit con le «grandia, hanno 
vinto meritatamente. 

Luca Dalora 

RISULTATI 
SERIE I A I MASCHILE: Panini 

Modena-CUS Torino 3-1; Rumi FI-
renxe-Brumme] 3-1; Ardine» Trie
ste-Petrarca 3-d Pneus Parma-Anc-
d a 0-3; - Paoletti Catarda-Lubiam 
3-2; Gargano Genora-MineUi 2-3; 
Casadto Ravenna-Cus Pisa 3-2. 

SERIE « A » FEMMINILE: Coma 
Modena-Uetcuro 3-2; Famosa-CTJS 
Parma 0-3; Valdagna Scandicci-
Presolana 3-0; Tri!) Reggio-Cogne 
0-3; Casagrande Perdenooe-OrUndi-
ni 0-3. 

CLASSIFICHE 
SERIE a A» MASCHILE: Pani

ni punti 30. Ariccia 26; Paoletti e 
Lubiam 24; CUS Torino e CUS 

Pisa 18: Petrarca, Brummel, Rui
ni 14; Pneus 12; Ardine» 10: Mi
ntili e Casadio 9; Gargano 4. 

SERIE « A » FEMMINILE: Val
dagna punti 26; Orlandini 24; CUS 
PARMA 22; Metauro 20; Coma 14; 
Cogne e Casagrande 12; Presola» 
6; Trill 4; Famosa 0. 

n tos sn to TTJBNO 
SERIE « A » MASCHILE: CUS 

Pisa-Rumi; CUS Torino • Casadio. 
Panini-Gargano; Brummei-Ardine». 
Petrarca-Fneus; Ariccia-FaoIetU; Lu-
buun-Kinelli. 

SERIE « A » FEMMINILE: CUS 
Parma-Coma; Presolana - Famosa: 
Trill - Valdagna; Cogne - Orlandini, 
MeUuro-Casagrande. 

Il casco per 
lutti 9K sport 
presenta la 
classifica dì 

CLASSIFICA COITA DEL MONDO: 
1. Rebad Con—Un (Svinerà) 140 

(Antrta) Izx; 3, PIERO GROS Ut*. 4. HMeneer (Aasttfa) 
112; S.Zwillaag (Awtrla) e GUSTAVO THOENI SS; 7. ERWIN 
STRICKER 17; t, HERBERT PLANK OS; ». N t i m l k i (RPTl 
65; 10. Ti itati* i (Aaatrfa) 50; HELMUT SCHMALZL 51; 
FAUSTO RADICI 41; GIULIANO BESSON JT, STEFANO AN
ZI X5. . 

SICUREZZA COMODITÀ' ELEGANZA 
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